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\Accordo regionale diretto a definire linee guida volte a regolare la mobilità in ,.. ri '

caso di eccedenza dei dirigenti dell 'area Medica e Veterinaria e dell,area \V
Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa nei processi di ( )
r i s t ru t tu raz ione az ienda le  

r r  vvvur r  s r  \  \ '
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PREMESSA

con decreto n" '19 del 27 settembre 2010 a firma del Commissario ad ctcta per laprosccLtzione del Piano di Rientro del Settore Sanitario della Regione Campania. al fine di rivedere
il riassetto della rete ospedaliera e territoriale sono stati, tra l'altro, eflèttuati interventi ,;;-l; \-

N liulìlTÍfTJ.'f';[t:"J:?[?iiHetaggregazione dei presidi non in grado ai ""ii,*'. è

/V 
tr tale decreto' nel riorga nizzare la rete ospedaliera, si è cercato di riqualificare I'offerta

I I ì\ 
t3nttl:],u puntando su un minor numero di presidi ospedalieri e territoriaii, rimodulando e

Y1|,1 riequilibrando i posti letti (acuti e di riabilitazione/lungodegenza) disponibili.Y
Tale percorso riorganizzativo, fermo rimanendo il ruolo della contrattazione intesrativa \N

aziendale come sede deputata all'assunzione delle clecisioni e delle responsabilità ;;il;;; N'
, all'applìcazione degli istituti contrattuali nelle realtà aziendali, rende in<Jispensabile un accordo

rcgionale diretto a regolare la mobilità del personale dirigenziale nei processi di ristruttu razione

S :::11i,:^:',1 
p., favorire la mobilità interna che la ricollocazione ctel personale in caso di I\ eccedenza owero di esubero, sebbene la materia, per grandi linee, sia stata giÀ in parte trattata n,-1"^.-( \ [

\  Deliberazione di G.R.C . n 21412007. 
" '^,* 'rv L'q*qLq """L.\í

./ Tale accordo regionale si pone. clunque, come strumento essenziale di indirizzo . \1 . ./- \ coordtnamento delle politiche contrattuali, frnalizzato alla sempre maggiore efficacia 
" 

.o..o-,ru )
rlrrru urrrrv pL'rrr 'rurrtr uulrl la[[uall) rlnallzzalo alla sempre maggiore efficacia e coerenza J

\  
del l 'azione della contrattazione aziendale r ispetto agli  obiett ivi aàt s.s.n.ia in parricolare su quelle. <..

-\ 
materie, nelle quali è opportuno, o meglio, è necessario che in ambito regionale ;; ;;; 

--f.

\N 
.î*p9tt1*enti uniformi che valorizzinole previsioni contrattuali, cio al fìne di pievenire 

";";;; 
-\

.\ :']litl:"i 
di conflitto molto piu evidenti quando vi e un forte differenziale di comport;;;ì; \

\S 
col legato a scelre srraregiche aziendali  dif ferenti.  

'  ' - ' ----" '" 
\

\  Cio r isulta di parricolare importanza quando è neccssario armonizzare le procetlure di 
" 

(
\ mobilità e gestione delle ecced.nré . degli esuberi nei processi di ristrutturazione 

-u-']];# 
\f 

J
(riordino, fusione, aggregazione, trasf-orm azione, trasferimento di finzioni, sopp.".r;i^';;.; \\

\ 
consegue.nti ad atti di programmazione regionale o aziendale artinenti il riassetto d;ii" ;;,; \

\ , lsslstelziale 
ed in coerenza con la visione generale che vede correlati alla progra--urioì. \

\ / regtonale anche gli assetti dirigenziali delle singole aziende, con il fine di esprimeré un piu alto
L ., \ | livello di eflicienza, efficacia e produttività.
N "  V

\ ^,.- _,!t 
parti convengono che il confronto continuo e costante con le parti sociali rappresenta

\ :1".:l: 
un obbligo soprattutto una opportunità, specialmente nella materia in argomento, àn.he ut t

\\ 
trne di lionteggiare eventuali conseguenze sul piano sociale. 

---- -i 

aa\
\ In questa prospettiva le parti. così come rappresentate, al fine di fornire un quadro \procedurale che vada applicato e rispettato nel suo iter in modo del tutto trasparente,.on.o.juno^. \

-<<., convengono, ai fini del presente accordo di mobilità, su quanto segue:
(. Posti vacanti: Si intendono i posti in clotazione organica non occupati alla data del 3111212006 dal (\

) Tl:o"ol..dirigenziale 
di ruolo a tempo indeterminato e dererminato ad eccezione di quelli ;;i J.t personale in rcgime convcnzionato.. C>



^\(.ry
J
\

Dirigente in esubero: i l  Dir igente che, dopo aver esperito le procedure di r icol locazione intema,non trova la necessaria col locazione al l ' inteino della dàtazione organica dell .Azienda.
Dirigente in disponibilità: il Dirigente che non trova collocazione dopo aver esperito le procedure

fljiiljHzione 
interna ecl esterna anche in altri Enti ctel SSR e,'quindi, disponibile per una \

Accesso alla mobilità: A ciascun Dirigente appartenente a strutture/presidi che si aggregano o 
\

confluiscono o si acco.rpano o si sopprimono^u.uuru <Ji ristrutturazione aziendale deve esseregarantito il rispetto delle leggi e degli accordi in tema di mobilità così come previsto clal ccNL,dal la  DGRC 21412007 e del l 'accordo in essere.  
vvsr  vvrr rv  PrwvrrLu \ rdr  \ -Lr \L '  

\ - ,per Azienda si intendono: le AA.SS.LL. Aziende ospeclal iere, policl inici pubblici,  IRCCs .. \
pubblici.  Ist i tuto Zooprofì latt ico Sperirnentale 

/ luorrLrt" r urrurrlucl ruDollcl '  IKLCS \r-

Il presente accordo, pertanto, viene stipulato in applicazione all,art. 9 comma I lett. h)C'C'N'L' 200212005 così come mutuato nell'art. 5 comma 1 lett. i) del C.C.N.L. 200612009dell 'Area della Dir igenza Meclica e veterinaria e della Dir igenza S.p.T,A. e delibera di G.R.c. n.214t2007.

Esso, fermo rimanendo I'autonomia delle Aziende nel rispetto dell,art. 40 del D.lgs16512001 e s'm'i', si applica a tutto il personale dirigenziale coinvolto nei processi diristrutturazione aziendale (ospedaliera.e tenitóriale) e nelle connesse confluenze, aggregazioni,riconversioni, riotganizzazioni. riordini, fusioni, 
'trasformazioni, 

trasferimento di funzioni,soppressioni etc' e costituisce, dunque, specifico indirizzo per le contrattazioni perifericheintegrative di cui all'ar1. '1 comma 2Ieti. F) del ccNL 200212005 che devono essere attivate in sedeperiÈrica per la gestione della mobilità nel rispetto della normativa vigente nazionale e recionale.

cap' I: II processo cti mobilità a seguito tli risÍrutturuzione aziendule - Adempinrcntipreliminari delle Aziende

Al fìne di pervenire alla ricollocazione e alla mobilità dei Dirigenti all'interno clell,Azienda oall'esterno, in condizioni di trasparenza e di imparzialità, ciascuna Azienda, tenuto conto deiprocessi di ristrutturazione, previa infbrrnativi c consultazionc con le OO.SS. in sede dicontrattazione collettiva integrativ a aziendale ( ex art. 1 comma 2 lett. F) del ccNL1,99812001 e s'm'i') e ad integrazione, adotta apposita deliberazione di rideterminazione delladotazione organica, nella quale clevono essere indicate:
a. Le strutture (servizi, unità operative etc cosi come

denominate neil'Atto Aziendale) confermate, dismesse,
istituzione, con le rispettive secli di attività ed i relativi
conferme, dismissioni, riconversioni e nuove istituzioni

-  
' r  

\. .  \) ì
è i

{l .

individuate e comunque
riconvertite e di nuova

tempi di attuazione delle

b' Per ciascuna struttura, la dotazione organica con la specificazione:
' 

i' dei posti coperti e confermati ed i relativi incarichi formalmente attribuiti;
ii ' dei posti soppressi ed in eccedenza peî <iepotenziamenti o disattivazioni, ancheparziali

i i i 'de i  post i  vacant i ,  confermat i  e  < l isponib i l i ,  consideranclo non d isponib i l i  ipost i  per  la  cu i  coper tura '  a l . la  data c le l  provvedimento regionale re la t ivo a ic r i t e r i  pe r  l a  de f i n i z ione  de l l e  do taz ion i  o rgan iche  conseguen t i  a i  p rocess id i  r i s t ru t tu raz ione ,  e  i n  co rso  l a  nomina  de i  v inc i t J r i  a  segu i to  d icompletamento dei la  rerat iva procedura concorsuare;
i v ' de l  pe rsona le  co invo l to  ne i  p rocess i  d i  r i co l l ocaz ione  pe r  ecce6enza  daat tuars i  con le  procedure d i  segui to  ind icate.  /
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Le deliberazioni azie'dali aclottate devono essere trasmesse alla competente Strutturacommissariale della Regione campania ed al le oo.ss. f irmatarie clel ccNL.
L'Azienda esperisce ogni utile tentativo di ricollocazione di tutti i Dirigenti in ecceiienza e/oesubero' a tal fine le operazioni di ricollocazione e di mobilità dei oirigÀii scarurenri daiprocessi di ristrutturazione, devono essere effettuate nell'ordine tassativo di priorità qui diseguito indicato e nel rispetto della disciplina prevista per ciascuna procedura nel presenteaccordo:

a .  R ico l l ocaz ione  i n te rna  a l l 'Az ienda .

b .  Mob i l i t à  es te rna ,

c .  Co l l ocaz ione  i n  d i spon ib i l i t à ,

La dichiarazione di esubero' redatta nei modi di legge e debitamente notificata ai sensidelf 'art '  7 della r" 24111990 e s.m.i. ,  interviene roìJ oopo aver esperito inuti lmente leprocedure di ricollocazione interna di cui alla lettera a) del precedente comma.

cap. ll: rlohilitù interna u seguito di ristrutturazione azÌendure

1' La ricollocazione interna a seguito cli ristrutturazione aziendale e di fbndamentale imporlanza.in quanto serve al Dirigeite per garantirgli le proprie funzioni e all'Aziencla 0", 
N

salvaguardare il capitale umano formato negli inni e garantire la qualità dei servizi sanitari eil perseguimento degli obiettivi clinico assisìenziali.
2' Al fìne di evitare le dichiarazioni di esubero. I'Azienda, in casi di ristrutturazione delladotazione organica, esperisce ogni utile- tentativo per la ricollocazione dei Dirigenti. Senecessario la collocazione potrà essere eflettuata:

a. nelle discipline di appartenenza, in quelle equipoilenti od afîni:
b' in discipline. diverse di cui gli interessati posseggano i requisiti previsti per l,accessomediante pubblico concorso;

c' mediante il conferimento degli incarichi dirigenziali per lo svolgimento 6ei quali nonsia richiesto il possesso di una particorare spJciarizzazione;
d' nelle aree di emergenza-ùrgenzamedico-chirurgica, la ricollocazione del Dirigente inmobilità d:ut t:ltl" conto specificamente ed esclusivamente delle funzioni svolteanche al la luce del DM 30.1.98 che colloca la funzione specifìca nell 'area internist ica;deve altresì tenersi conto degli assunti del Piano Sanitario Nazionale 2003-2005relativamente alle aree di chirurgia d,urgenza.

3' L'Azienda' come già indicato, preliminarmente adotta, previa informativa e consultazionesindacale un apposito atto nel quale individua la dotazione organica di ognimacrostruttura'istruttura aziendale indicandone le aree, le discipline e le unità operative,specificando i posti coperti e quelli dichiarati vacanti disponibili.
4' l 'Azienda, esperite le procedure di cui al precedente comma, comunica alte oo.SS.-4fìrmatarie del c.c.N.L. i risultati della ricognizione effèttuata, indicando i nosti in \eccedenza per riordino, fusione, riconversion., ulg..guzione, trastbrmazion.,ìiurt.l;:il: ;soppressione della struttura ed i posti. uucunti,--e d'unque disponibili, ."^ ;;;#'r;;,; Lindicando i motivi tecnici ed organizzativi che hanno determinato le situazioni di eccerje,.,,. \m i s ure i do nee . h. ;;;;;. "#ffi : ; Jffi :1"r_i:,::H il, ; J: :'j:ff [f i TJ,.,::ffi \nterno dell 'Azienda sressa. 
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Entro l5 giorni dal la data di r icevintento della comunicazione t l i  cui al precedente commale parti giungono ad un accordo ovvero verbalizzano eventuali posizioni diverse. l.aleverbale viene inviato al competente ufficio della Regione campzuria.
concluse favorevolmente le procedure di cui ai precedenti comma, preliminarmente
l'Azienda bandisce avviso interno di mobilità, ai sensi della normativa vigente. a cuipossono partecipare tutti i Dirigenti interessati.

7' Al l 'avviso di mobil i tà sarà data la necessaria pubblicità anche attraverso la notif ica dellostesso al le OO.SS. e mediante aff issione al l 'albo aziendale di almeno l5 gg.
. 8' Successivamente, previa. ulteriore ricognizione dei posti vacanti, si procede alla :ricollocazione del personale in eccedenzu utt.uu.rro un proceclimento scaturente cla ;"ffi 

\
\'. V lstanza da parte del personale interessato, prioritariamente nelle discipline cli appartenenza o \r V r

\ 
in quelle equipollenti; in mancanza di posti nelle predette discipline e possibilÉ accedere ai

\ 
posti in discipline diverse qualora gli interessati pòssiedano i requisiti previsti p". l,u...rro

) 
mediante pubblico concorso - ex DD.PP.RR. 483/1997 e 18411997 - così come richiamati

" è, 
nel regolamento in materia di affidamento degli incarichi cli cui alla DGRC 21412007

\ 1t 9' L-a graduatoria di mobilità interna per la ricollocazione dei Dirigenti sarà redatta dalSen''izio Gestione risorse umane sulla base delle valutazioni di una apposita commissione -ìalla quale partecipa almeno un Direttore di struttura complessa della disciplina 
"*r.;;;\ N

\ 
mobilità, utilizzando, per la valutazione dei titoli, i criteri previsti per l',affidaffi";; ;i\N.

\ 
incarichi, così come indicati nella DGRC 21412007 

-:\

\\) l0' La graduatoria sarà formulata secondo i criteri per la valutazione comparativa curriculare \r. \\ ,:

N T,i,]_iu'ibuzione 
degli incarichi, come indicato nella citata DGRC 21412007, e sarà 

-v. 
\

\S utr lvzata a part ire dal Dir igente con punteggio piu alto f ino al completam.nto a"i p*J 
J,,\

\ 
disponibili' Qualora vi sia parità complessiva di punteggio avrà la precedenza il Dirigente

ì con maggiore anzianità di servizio e, in caso di ulteriòre parità, ,urà tut.luto il oiriónie,
unugtullt^]îe1te' 

l1u 
anziano' In ogni caso, I'Azienda, di concerro con le oo-ss, /individuerà, preventivamente, i criteri per tutelare le situazioni dei Dirigenti i" p;;;;;;

condizioni sociali (per motivi di salute, situazione lamiliare, Dirigenti beneficiari dellaLegge 104192, altre situazioni specifìcatamente previste dalla normativa;. Alla graduatoria
r-\ sarà data la necessaria pubblicità anche attraverso la trasmissione della stessa alle OO.SS.

", 

- t iì' I l ' I.Direttori di struttura complessa, nonché i Responsabili di strutture semplici come definite
't nel CCNL 1998/2001 della Dirigenza Medióa e Veterinaria e corrispondente SpTA,î '

i-t 
appartenenti a strutture soppresse possono presentare, fatto salvo quanto prima disposto,t^ ^ istanza di mobilità interna all,Azienda:

l , \  l \
Y \Y \ \ 

,. su posti vacanti e disponibili di pari livello / posizione funzionale;

ty ) 
\ 

\ * 
o 

::^f":jl -d] nu.i livello / posizione funzionale che si renderanno disponibili perv'{J 
-- , \ I 

cessazione dal servizio da parte del titolare nell'arco temporale di i anni dalla
\* I data di rideterminazione della dotazione organica a seguito del processo di'\ ristrutturazione aziendale, sempre che entro detto termine il oroorio incari.., ,.,..,r.,

?t u \ I aata di rideterminazione d-ella dotazione organica a seguito del processo dit\ \-/'\ 
:i:,ti ]ltirione 

aziendale, sempre che entro detto termine il proprio àcuri"o non
>-.-, \ 

sra pervenuto a scadenza e fatto salvo I'art. 39 ccNL 1gggl200l della ^ /1.,
* \\ 

Dirigenza Medica e Veterinaria e corrispondenre S.p.T.A.; "V
? \ c' su posti cli pari livello / posizione funzionale occupati da Dirigenti nominati ai Y

-) sensi dell'art- 15 septies del D.lgs 50211992. r...i. alla scadeirza dei contratti,
nonché incaricati ex ar1. l g CCNL lg9gl200l 

t
l 2 '  Ne l  caso incu i  l edomande .d i  mob i l i t àsupos t i  c l i cu i  a l  p receden tecommale t t . a ) ,b )ec l ì -

:'ji:#::"t"'-"i\::n,,:,1ll$l"fllità dei posti, fAzienda, attraverso t'uffici" ó*íi"# í

\

\

delle Risorse Umane, di concerto con una apposita commissione tecnica .o-poriu ,;;il; (,1
le indicazione di cur;1-DD.pp.RR 4g3llgg7 e 4g4n997, formulerà, suùa b;;;-;;ll; \

- - 4 , a : r - \ - -Lo 'O/ 
/Ax"nz



valutazlone comparativa curiculare, una graduatoria cli merito tenendo presente i criteri di \ \valutazione dei titoli di cui alla DGRC zt4tzool e le procedure inclicare nella L.R. 32llgg4 \e dalla L'R' 4/2011. La scelta r icadrà sul Dir igente chf possiede maggiori t i tol i .  
\ '  J: '  L7-74 

\l3' Nel caso di aggregazione cti più strutture complesse della stessa area e disciplina confluenti ._\.A\in una nuova struttura azienclalè la scelta del Direttore di struttura complessa sarà effettuata \\
sulla base di quanto indicato al precedente punto. Parimenti per le strutture semplici.
l4' Al personale posto in mobilità e garantita l'applicazione dell'art. 33 del ccNL integrativodel 10102/2004 della Dirigenza Medica e veterinaria ed equivalente s.p.T.A., nonche tutte legaranzie previste nella eventuale ricollocazioni in sede definlte/ individuate quali disagiate. 

t-__
\

Cap' III: Mobititù esterna o seguito tli ristrutturazione azientlale è

.- \ l'L'Azienda, dopo aver esperito infruttuosamente i tentativi di ricolloc azione interna tlel
\ ' '- personale in eccedenza. redige un apposito elenco del personale dirigenziale consitlerato in\ \ r

\ ::i?tt", 
indicandone categoria, profilo professionalè, qualifica, area e disciplina di

t\ ' appartenenza, comunicandolo al personale interessato, alle OO.SS . azjend.ali ed allaaN 
Campania.  

vvrJvrrq lv  r r r ts l t rùSatu.  a l le  uLr . )S.  aztendal t  ed a l la  Regione 
*g i\\s\ ) 2'L'Azienda comunica, altresì, alla Regione Campania l'elenco dei posti vacanti. \5\.r

ht ],'^ti ltttone 
campania, acquisita la relativa documentazione, adotta un bando di mobilitàrtservato al personale in esub.ero. per tutti i posti vacanti in ossequio alla normativa vigente econ i medesimi criteri che 

.disciplinano le procedure di mobilità interna di cui al presente
\ accordo' Detto bando sarà adeguatamente puùblìcizzaro e pubblicato sul sito istituzionale della \'.ù lìegione e sarà comunicato alle Aziende e oo.SS. 

aru ò'' srru rstrr'uzlol 
\ )

\  \  
ppo r to  d i  l avo ro  de l  D i r i gen te  r r r i l r nen rp  " i ^ ^ l l ^ ^^ i ^  ^ ^ - r : - . . ^  \ J'.\\ 4'll rapporto di lavoro del Dirigente utilmente ricollocato continua senza intemrzronl con \\\è l 'Azienda o Ente di destinazione e sono garantite la continuità della posizione pensionist ica e \ , .\\\

\* 
previdenziale nonché la posizione retributiva maturata in base alle vigenti disposizioni. 

" V
\ 5'Al personale posto in mobilità e garantita l'applicazione dell'art. 33 g.] ccNL integrativo del \l0/0212004 della Dirigenza Medica e veterinaria ed equivalente S.p.T.A. nonchi tutte le "=..-.*garanzie previste nella eventuale ricollocazioni in secle aefinitel individuate quali disagiate. r I

6'll personale che a seguito dei vari tentativi di ricollocazione sia interna all'Azienda.h\.\+\' -, estema nelle altre Aziende, non trovi collocazione e considerato personale in disponibilità e ad \ t---::-- 
esso si applicano le disposizioni di cui al D.lgs 16512001arr. 33 comma g 

rrrs ! qv 
\F r

)
I

,,- Cap. IV: Comnússioni paritetiche per ta mobititù

L,,ì::,1ff"ljl[i.^:îTfl::t:1ryireti*e a livelli aziendate e regionale per il moniroraggiodell'istituto della mobilità per comè disciplinato dal present. ucco.do.

Cap. V: l{orme finoli

\
\ ' \

\ \
\'J

c

{

\

!
\

l ' Le Aziende non possono assumere personale dirigenziale attraverso pubblici concorsi néricorrere alla stipula o alla proroga di contratti afterenìi la specialistica ambulatoriale, l,art. l5septies e octies del D.lgs 502192 e s.m.i 
. e I'art. 7 D.lgs 16512001 fìno a quando non saràricollocato tutto il personale delle rispettive cliscipline iisultato in esube.o è pr.r.nte nelleapposite graduatorie regionali.
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2' I l  personale irrcaricato ai sensi del l 'art.7 <iel D.lgs 165/2001 e art l5 sepries del D.lgs50211992 e s'm'i' e che perde l'incarico a seguito di ris-trutturazione aziendale viene escluso daiprocessi di r icol locazione.

3' I posti occupati dal personale incaricato ai sensi del precedente comma e con contratto inessere cessano dall'incarico alla scadenza clello stesso in pr.r.nza di personale dirigente diruolo dichiarato in eccedenza, ricollocabile secondo quanto previsto dal presente accordo.
{' Per i Dirigenti Medici e delle altre professionalità sanitarie transitati alla dipend enza, aisensi dell'art' 8 comma 1 bis del D.lgs 50211992 e s.m.i. l'Azienda nel f-ormulare le graduatoriedi mobilità tiene conto dell'anzianità di servizio riconosciuta nel rispetto ed aisensi del DPCM 08/03/2001 .

5' I Dirigenti considerati in esubero e collocati nelle apposite graduatorie regionali sonoulllizzati nell'Azienda di appartenenza e la relativa spesa grava sulla medesima Azienda.
6' Nel caso di accorpamento di piu Dipartimenti (ospedalieri e Territoriali ivi compreso quellodi Prevenzione e di Salute Mentalé) comunque definiti (strutturali, integrati, funzionali,gestionali, transmurali. interaziendali etc) la nomìna del nuovo Direttore del Dìpartimento devetenere obbligatoriamente 

.conto cli quanto già disciplinato in -ui.;i;. .n. si richiama perl 'esatta applicazion:.p,^.1j suddett i  alpl lmenti (D.lgs sozttggz e s.m.i. ,  DGRC t36412001,L.R. 1012002,L..R.2412006 e L.R. 16ò00g, Decreti  clmmissarial i).
7' La mobilità volontaria per compensazione ossia per interscambio tra Dirigenti appartenentialla stessa area e disciplina. e sempre possibile.

8' Per tutta la durata del piano di rientro i Dirigcnti che hanno dovuto lasciare la propriaAzienda per effetto di aggregazioni, fusioni, conflìrenze o dismissioni, conservano il diritto arientrare nella propria Azienda nel caso quest'ultima dovesse avere necessità di ricoprire unposto equivalente; a tal fìne I'Azienda è tenuta prioritariamente ad informare la competentestruttura regionale ed i Dirigenti trasferiti.prima di occupare, a qualsiasi titolo, il posto. In casodi piu istanze si applicano i criteri di cui ai precedenti punti del presente accordo.
9' Qualora non fbsse possibile, in virtu della cronologia applicativa dei decreti commissariali,procedere alla preventiva individuazione dei fàbbis-ogni ,ii personale ai sensi del D.Lgs. 

È16512001 e s'm'i' art' 6 comma I e comma 3, e nelle more della copertura dei posti risulàt\_ \ --jvacanti dopo I'approvazione dell'Atto Aziendale, le Aziende possono concordare, in accordo \lrr-,con idirigenti interessati e previaconcertazLone con le oo.SS. forme di mobilitàtemporanee \disciplinate con la procedura del comando di servizio di cui all'art.21 del ccNL 1gggl200l.Analogamente, in sede Aziendale e di concerto con le oo.ss. potranno essere adottate fbrme dimobilità temporanee intraziendale fino all'approvazione dell'Atto Aziendale. In ogni caso tutti lrgli atti allo stato già adottati afferenti a mobirità inrerna d.i ;.;;;;;ì;^;";"" ricondorti 
" 1!provvedimenti aventi carattere temporaneo alla luce dei principi ispiratori delfresente accordo. 

\l0'  Ai sensi del l 'art '  22 del ccNL 199812001 e s.m.i.  I 'Azienda o i l  Dir igente possono ".addivenire alla risoluzione consensuale del rapporto di lavoro.
l l '  Ai Dir igenti sindacali  indicati  nel l 'ccQN deI7l8l1998 e s.m.i.  e accreditat i  con le modalitàpreviste, per qualsiasi fbrma di mobilità e garantito il rispetto del medesimo cceN ossiapreventivo nulla osta delle rispettive oo.SS. Tanto non si applica qualora la struttura ove lo \stesso presta servizio viene disattivata. .._

12'Le procedure individuate al cap.l dovranno essere esperite dalle Aziende entro e non oltre il F
3 l . l 2 . 2 o l l .  v r r v , r u , r r r r r  

i13' Per quanto non previsto nel presente accordo si fà espresso riferimento alla vigente \normativa di legge e contrattuale in materia cli ricolloc azione e mobilità del personale \d i f i genZ ia l e  
-  r ^ r vv r r r r s  vv r  Pv r  òu r ra r s  - \
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l ' l ' Il presente Regolanrento. ncllc more della,lefinizione dei procedimenti preliminari afterenti
all'adozione degli atti aziendali e delle dotazioni organiche, in occasione d'egli attuali processi
di razionalizzazione della rete ospedaliera e territoriale del Servizio Sanitarú Regionale trova
immediata applicazione e costituisce direttiva di indiriz zo alla quale i Direttori Generali ed i
Commissari Straordinari possono fare subitaneo riferimento in attesa della rideterminazione
delle dotazioni orsaniche.

Normat i va  d i  r i f e r imen to

Il quadro normativo di riferimento attualmente in vigore e rappresentato da:
a .  a r t . 7 .7qua te r ,  l 5  sep t i eseoc t i ese  lTb i s< ie l  D . l gs  502 l Iggz
b' art '3'  comma 4' del la Legge 16ll l l200l. n. 405, di conversione del Decreto Legge n.347 del S-28/e/2001.  \
c .  ar t t .  l .  7  comma 6,  19 comma I  b is ,33 e 34 c te l  D. lgs.  301312001,  n.  165 e s .m. i .  \={ ,
d .  a r t . 3 l  d e l  C C N L . 5 i l 2 f i 9 9 6 :  \
e .  Legge  44911997

f .  a rL f  .  21 ,22  e  39  de l  CCNL 81612000 :

ar f  .  17 del  CCNL del  l0  f ,ebbra io 2004;

ar t .  , l  comma 2 le t rera CCNL 200212005:

Legge  Reg iona le  n .  3211994

Legge  Reg iona le  n .1012002

Legge  Reg iona le  n .2412006

L e g g e  R e g i o n a l e  n . 1 6 / 2 0 0 8

De l i be ra  GRC n .  136412001  \ \ -

Delibera GRC n. 211t2007 
'=-+,

Decreti Commissario ad Acta per la prosecuzione del Piano di Rientro ,tel Settore :{
Sani tar io  \
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tsuc€u€rrza uel urr lgent l  oel l 'area lv ledlca e Veter inar ia e del l 'area Sanitar ia.
Tecnica ed Amministrativa nei processi di ristrutturazione aziendale.

A A R ( ) t  -  E ù t A C . . . . . . . . . . . . . . 1 . . . . .

ANPO -  ANMDO-ASCOTI _ FIALS Medic i  . .

c lMo  ASMD. . . . . . . .

FP- CCIL Dir igenza . q"'ncutt**,

Professionale, 
\\ \ \

\ v\
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SDS SNABI  . ì

le OO.SS. Reeionati
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Accordo regionale diretto a definire linee guida volte a regolare la rnobilità in
:ffiffi;ffirtlffi:"ale appartenente ar r0e6ourro Sanità nei p.o""rri di

PREMESSA

con decreto no 49 del 27 settemb re 2010 a fin'a del Commissario ad acra per laprosecuzione del Piano di Rientro del settore Sanitario delra Regione campania, ar fi.e di rivedereil riassetto della rete ospedaliera e territoriale sono stati, tra l'artro, effettuati interventi per la
*H'.ìTÍ;îT:'ffiHi,l,,':t#:,í#:#:;i^w";;il". J.,' presidi non in grado ri u,,iàu,u.à

con tale decreto' nel riorganizzare larete ospedaliera, si è cercato di riqualificare I,offertasanitaria puntando su un minoi nuT.glo di presidi ospe:dalieri e territoriali, rirnodulando eriequilibrando i posti letti (acuti e di riabilitazione/lungodege nza) disponibili.
Tale percorso riorganizzativo, fermo rimanendo il ruolo della contr attazione integrativaaziendale come sede defutata all'assunzione delle decisioni e delre responsabilità connesseall'applicazione degli istiiuti contrattuali nelle realtà azlenlali, rende indispensabile un accordoregionale diretto a regolare la mobilità a.r p".ro*r. .r.r comparto sanità nei processi di

:'i.t:T'JJ:Í:".::#'"'#if ;iiffi"fl]orire 
ra 'ouiriiilni.Lu .r'. ra rìconocazìone der personare in

Tale accordo regionale si pone' dunque, come strumento essenziale di indirizzo ecoordinamento delle politiche contrattuali , finalizzlnto aila.s;:mpre maggiore efficacia e coerenzadell'azione della contrattazione aziendale rispetto 
"gii "ùi.ulvi 

oèr s.S.Rl-ed in parricorare su quellematerie nelle quali è opportuno, o meglìo' è iecessari. che in u-uito regionale vi siancrcomportamenti uniformi che valorizzino le-previsioni .onìr,,rtuari. cio al fine di preve'ire eventuali
:'"'ììi:T'"ff?J*','4fiî:"":,:ilJit?i:.Hilo"'"'i'," rorte dirrer;i"l; di comport"...no

cio risulta di particolare importanza quando è ne.<:essario armon izzare le procedure dimobilità e gestione delle ecced 
"r.i " 

degli esub".i nei processi ai .i.i*ttu razione aziendale(riordino' fusione, aggregazione, trasformizion., *rr.iirriento di frr;;;, soppr.essioni etc.)conseguenti ad atti di programmazione regionale o azie'dare attinenti il riassetr.o de'a reteassistenziale ed in coerenza con la visionJ g.n..ul. .i,, u.o. correlati aila prol3rammazione
i''"t"î:i:"?:.h:l ffi"'J:,i'i'i:ffinl oJi' 'i'ìÀ"r.l,i*a., con l n";;i J,p,im..,- un più arto

Le parti convengono che il confronto continuo e crstante con le parti sociali rappresentaoltre che un obbligo soprattutto una opportunità, specialmente nella materia in argomento, anche alfine di fronteggiare eventuari .onr.guènre sur piano sociare.
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In questa prospettiva le parti, così come rappresentate, al fine di fornire un quadroprocedurale che vada applicato e rispettato nel suo iter^in m,rdo del tutto trasparente, concordano e CAconvengono, ai fini der presente accordo di mobirità, ,u luunro segue: 
^ uclrte, concordano . 

nVPosti vacanti: Si intendono i posti in dotazione organica non occupati alla data del 3l/12/2006 dal 
/..ùg

personale di ruolo a tempo indèterminato e determinato. 
vrr vwwuP<trt .dtt., ,aLa oel J I r l2/'2o06 dal 

/r<T_Personale in eccedenza: il personale che non trova la ne'ressaria collocazione ail,interno della 
A\macrostruttura ove risulta assegnato e, pertanto, soggetto ad una ricollocazione interna

Personale in esubero: il Personale che, dopo aver esperito le procedure di ricollocaz:ione interna,\non trova la necessaria collocazione all'intern'deila d;;;;r. organica dell,Azienda. \

,&/t( \l,Stzz",ú'- 'Y V
\
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Personale in disponibilità: il Personale che non trova collor:azione dopo aver esperito le procedure

iiltlffiione 
interna ed esterna anche in altri Enti dr:[ SSR e.'quindi, disponibile per una

Accesso alla mobilità: A ciascun personale del comparto sarrità appartenente a struttur.e/presidi chesi aggregano o confluiscono o si àccorpano o si sopprimonr) a causa di ristruttu razioneaziendaledeve essere garantito il rispetto delle leggi e degli accó.di in tema di mobilità cosi comr: previsto dalCCNL e dell'accordo in essere.

per Azienda si intendono: le AA.SS.LL. Azien,ce ospr:daliere, policl inici pubblici,  IRCCSpubblici, Istituto Zooprofilattico Sperimentale.

Il presente accordo, fermo rimanendo l'autonomia delle Aziende nel rispetto dt:ll,art. 40 delD'lgs I 6512001e s'm'i', si applica a tutto il personale del comparto sanità coinvolto nei processi diristrutturazione aziendale (ospedaliera e territoriale) e nelle connesse confluenze, .ggregazioni,riconversioni, tiorganizzazionl riordini, fusioni, 
' 
trasforrna zioni, trasferimento di funzioni,soppressioni etc' e costituisce,. dunque, specifico indirizzo per le .ontrattarioni perifericheintegrative che devono essere attivate in sedà periferica per la gèstione della mobilitrì nel rispettodella normativa vigente nazionale e resionale.

Art. I (Premessa)

l' Il presente regolamento e adottato, ferma rimanendo l'rrutonomia aziendale, per la fissazionedei criteri generali attuativi della ricollocazione e della mobilità del personale appartenenteall'Area del comparto, a seguito dei processi di ristruttur azionee/o riconversione.
2' Il presente regolamento è adottato, ai sensi dell'articolc: 3, comma 5 del D.Lgs. dr:l 30. 12.g2 n. j--502 e successive modifiche ed integrazioni, previo conlionto con le organizzazioni Sindacali, dnonche nel rispetto della normativà contrattuale vigente, di cui ai cc.tc.uN.LL. Comparto :<

Sanità

ll
Ll=>

A ( '
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Art.2 (Normativa di riferimento)

l' Il quadro normativo fondamentale di riferimento attual rìente vigente, e costituito da:
^' Art' 3, comma 4 della legge I 6. ll.200l N. 405, di conversione del decreto-legge l g.

9.2001,  N.  347:

b' articolo 30' come modificato dall'articolo 4) decrero legislativo N. 150/2009 e,art icol i  33 e34 del decreto legislat ivo 30.03. 200l, N. r65 e s.m.i. :
c' I'aficolo 33 del contratto collettivo nazionale rli lavoro del 1.9.1995;
d' articoli 18, (come modificato dall'articolo -l del contratto collettivo nazionalelavoro 31'7'200911 Biennio economico) 19,2,1 del contratto collettivo nazionalelavoro integrativo del personale del comparlo r;tipulato il 20.9.2001
e' articolo 7 del contratto collettivo nazionale di lavoro del19.4.200a.

Art. 3 (Adempimenti preliminari delle Aziende sanitariel
r' 

Lî:::.:::1",1':: :::1,:*_::llarivo ger ra ricollocazione del personare del compartoI  vur t rpcu  t (J

:::*:::::,::9""]T.gamentazione,sìatuita negli articoti seguenri, net .u.ro e profir L ' r ( ,  s  P IU I Iprofessionale di appartenenza o in ruolo e profilo"pnrfessional.-diu.iro, neil,ambito del
:ili::::,::ij5:îf:î,fu'.1é 

in possesso dei requisiti previsti dala normativa vigenr
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Al fine di pervenire alla ricollocazione e alla nrobilità cei personale all,interno rlell,Azienda
o all'esterno, in condizioni di trasparenza e di imparzialità, ciascuna Azienda, tenuto contodei processi di ristrutturazione, previa concertazion. ..,n f. OO.SS-ì"'*0.'Ji..rntrattazione
collettiva integrativa aziendale adotta apposita deliberazione di ridetermin^zione delladotazione organica, nella quale devono essere indicate:

a. Le strutture (servizi, unità operatir,,e etc <:osì come
denominate nell'Atto Aziendale) confermarer, dismesse,
istituzione, con le rispettive sedi di attività rd i relativi
conferme, dismissioni, riconversioni e nuove ir;tituzioni

b. Per ciascuna struttura, la dotazione organica c.n la specificazione:
i' dei posti coperti e confermati ed i relativi incarichi di posizione tbrmalme

attribuiti;

tt 
-1:1,^î:.tti 

soppressi e in eccedenza per depotenziamenti o disattiva:zioni, anchepaÍztalt.. v
i i i 'de i  post i  vacant i ,  confermat i  e  d isponib i l i ,  considerando non d isponib i l i  ipost i  per  la  cu i  coper tura,  a l la  data àel  provvedimento regionale re la t ivo a icr i ter i  per  la  def in iz ione del le  dotaz ionì  r l rganiche conseguent i  a i  process i

d i  r is t ru t turaz ione,  e  in  corso la  nomina dei  v inc i tor i  a  segui to  d icompletamento del ra rerat iva proceclura c .  ncorsuare;
iv 'de l  personale co invol to  nei  process i  c l i  r ico l locaz ione per  ecr ledenza daat tuars i  con le  procedure d i  segui to  ind icate.

3' Le deliberazioni aziendali adottate devono essere [rasmesse alla competente strutturaCommissariale della Regione Campania ed alle Oo.SS. firmatarie del CCNL.
4' L'Azienda esperisce ogni utile tentativo di ricollocazione di tutto il personale del comparto ineccedenza e/o esubero, afal fine le operazioni di ricc,llocazione e di mobilità cel personalescaturenti dai processi di ristrutturazione, del'ono essere effettuate nell,ordine tassativo clipriorità qui di seguito indicato e ne1 rispetto del profilo professionale o in ru6lo o profiloprofessionale diverso, nell'ambito della categoria di appartenenru fu.crle in lrossesso deirequisiti previsti dalla normativa vigente e dàlle decliatorie ael cbNl e nel rispetto deicriteri fissati nel presente provvediménto per ci'scuna procedura

a.  Rico l locaz ione in terna a l l 'Az ienda.

b.  Mobi l i tà  esterna,

c .  Col locaz ione in  d isponib i l i tà ,

La dichiarazione di esubero, redatta nei modi di |:gge e debitamente notificata ai sensidell'art' 7 della L' 24111990 e s'm.i., interviene..,lò dopo aver esperito ilutilmente leprocedure di ricollocazione interna di cui alla lettera a) del piecedente .o1n11,u.
5' La collocazione in disponibilità interviene solo dopo a.,rer esperito inutilmente le procedure dìcui alle precedenti lettere a) e b) del precedente comma del presente articolo

Art.4 (Ricollocazione Interna)

individuate e comunque
h:tr-

riconvertite e di nuo
tempi di attuazione de
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Dopo la collocazione effettuata sulla base della dot;azione di cui alla delibera ricognitivarichiamata al precedente art. 3, i dipenclenti che risultassero in eccerdenza sonoprioritariamente ricollocati a domanda r".o.,do le segu,:nti opzioni: 

fia' copertura dei posti nell'ambito delle strutture realizzate in sede di riconversionL\o dinuova istitrr z t o n e ' . , /  - (  l "
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b' copertura dei posti vacanti o che si renderaruro vacanti per cessazione: dal servizioper qualsiasi motivo del personale del comparlo, nell'arco temporale di gn anno dalladata di adozione del provvedimento regionàle, relativo alla dehnizione rlei criteri perla rideterminazione delle dotazioni orgàniche:

c. assistenza domiciliare in favore di marati cronici e terminali .q__
I criteri generali e le modalità operative di massima cui deve attenersi ciascuna Aziend" \F-nell'applicazione del presente articolo sono quelli stabiliti nei commi che seguon' \
La deliberazione Aziendale di definizione della dotazic,ne organica richiamata n:l preceden,..$
articolo 3 deve essere adeguatamente pubblicizzatamediante affissione all,alb. di ciascuna \Nazienda e notificata nei successivi dieci giorni alle C,().SS. ed al personale dí'il.";;il \J
operative con esuberi ai dipendenti in temporanea situa:rione di esubero.

4' Contestualmente I'area gestione del personale di ciascuna Azienda invita fcrrmalmente idipendenti interessati a presentare, entro dieci giomi dalla lettera di invito, apposita domandadi ricollocazione volontaria, corredata di cuni"culum fcrmativo e professionale. in relazionealle disponibilità di cui alle lettere a), b) e c) clel prece,dente comma l, con Ia specificazione
delle preferenze in ordine di priorità

5' Sulla base dei criteri del D.P.R. 22012001 I'Aziencla procederà alla forma;rione di unaspecifica graduatoria per ciascuna disponibilità, perve,renJo così ad una specifica graduatoriaper ciascuna delle disponibilità appena richiamatè.

7' Al personale, che non trovi ancora ricollocazione, l'A.;rienda, secondo l,ordine della relativagraduatoria, propone la ricollocazione dei posti residui, per i quali detto personale possiede iprescritti requisiti.

8' Il personale che, avendone I'obbligo, non presenta la domanda di ricollocazione interna neitermini prescritti, o che, comunque, risulta non ricoll<l:ato o non ricollocabile aL conclusionedelle procedure che precedono, e inserito nell'elenco del personale dichiarato in r:subero. Taleelenco dovrà essere formalmente notificato agli interessati, nel termine di 20 giorni.
9' Esaurite le attività che precedono, il Direttore Generale ovvero il Commissario straordinarioadotta una deliberazione ricognitiva successiva alla r:onclusione dell'intero procedimento,

nella quale indicare:

a. i posti di organico e I'elenco nominativo cl,:l personale confermati e ricollocati,
tenendo conto anche di quanto stabilito dail'art. 3, comma 2 d,el presente
regolamento;

b. I'elenco nominativo, corredato dal relativo tr,unteggio, del personale dichiarato ineccedenza:

c. nell'area dell'emerg enza/urgenza

d. i posti rimasti vacanti e disponibili e le rispettive sedi di servizio.
A r t . 5

(Mobilità Esterna)

6. L'Azienda, con propri provvedimenti
quindici giorni dalla formazione delle
loro ricollocazione.

t. L'Azienda, dopo aver esperito
personale in eccedenza, redige
indicandone categoria, profilo
interessato. al le OO.,SS. aziendali

/ t / /  t 7  I
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infruttuosamente i rentativi di ricollocazione
un apposito elenco ,Jel personale considerato

professionale, qualifica comunicandolo al
ed alla Regione Camgrania.

da notifìcarsi al personale interessato, provvede entro .-.
s p e c i f i c h e g r a c l l r a t o r i e e n e l r i s p e t t o d à l l e s t e s s e ' a l l a <
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2' L'Azienda comunica, altresì, alla Regione Campania l'r:lenco dei posti vacanti.
3' La Regione campania, acquisita la relativa documenta zione ed effettuata una complessivaricognizione riporta per ciascuna Azienda i posti vactrti, l'elenco nominativo c.el personaledichiarato in esubero' distinto per profilo proÈssionale:, nonché l,indicazione dei posti rimastivacanti e disponibili con relative indicazióni delle Aziende di prove nienza,strutlure e sedi diservizio' dandone preventiva informazione alle organizzazioni sindacali regionali, anche aisensi e per gli effeni del disposto di cui all'articolo í3, .on1n1u I del D.Lgs . I65l200l.
4' Effettuata la ricognizione complessiva di cui al precedente comma, la Regionecampania/struttura commissariale Sanità procede, con specifico provveclimento, adapprontare le graduatorie per categoria del personal.: dichiaràto in .rut.ro srLlla base deicriteri di cui appresso.

5. Il Provvedimento di cui al comma precedente e notifi,:ato a tutte le Aziende ed Enti Sanitaridella Regione e alle OO.SS. regionali cli categoria.
6' Il personale che a seguito dei vari tentativi di ricolloc azione sia interna all,Azienda cheesterna nelle altre Aziende Sanitarie, non trovi collocazione è considerato personale indisponibilità e ad esso si applicano le disposizioni di cri al D.lgs 165/200l art. 33 comma g
7' Allo scopo di evitare il collocamento in disponibilità del personale in esubero che non siapossibile impiegare diversamente nel proprió ambito r: di iacilitare il suo passaggio direttoverso altre Aziende del comparto per le medesime c;rtegorie e profili profèssionali, dovràessere comunicato, ai dipendenti che rientrano nell'elenco del' persoiale in esubero, lapossibi l i tà'  ai sensi del l 'art icolo 19, comma ldel CCtl{L integrati io 20 settembre 2001, diattivare la mobilità volontaria presso i predetti Enti che ,Jichiaraio una carenza di organico;
8' Per la mobilità del personale in esubero, la contrattazione integrativa può prevede:re specificheiniziative di formazione, di riqualificazione, al tine di favoriie la ricolloc azione eI'integrazione nel nuovo contesto organizzafivo, anche in relazione al modello diclassifi cazione visente.

^' maggiore anzianità lavorativa presso la pubbiica amm.ne per ogni anno cli servizio ofrazione superiore ai sei mesi: Max 20 punti (r),5 punti per anno o fraziene superioreai sei mesi):

b. valutazione curriculum: Max l5 punti

c' dipendenti portatori di handicap in applica::ione della L.104 192 in r;ituazione digravità (4^ fascia): max punti l5

d. presenza in famiglia di soggetti portatori di ha'dicap grave: max punti l0
e' situazione di famiglia, privilegiando il maggior numero di familiari a carico e/olavoratore sia unico titolare di reddito Haax io punri (l punro per ogni familiare);

salute del lavoratore ,Ji cui all'art. I I del ccNL intesrat
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9' Il Provvedimento di cui al comma 3 sarà adeguatamernte pubbr icizzato e pubblicato sul sito ùistituzionale della Regione e sarà comunicato alle A:ziende e oo.SS. La Regione, dunque, ".1adotta un apposito bando relativo ai posti risultati disponibili, distinti per Azit:nda, sede di -.Jservizio e profilo professionale. I posti di cui al bando sono disponibili esclusivamente per la tricollocazione del personale dichiarato in esubero il cluale, nei trenta giomi spccessivi alla ->pubblicazione del bando, presenta domanda di mobilità estema corredlndola cli curriculumformativo e professionale.

l0' I criteri da applicÍue per la valutazione del curriculum e per la formazione dell,: graduatoriesono i seguenti:
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Le. graduatorie da predisporsi entro il termine di sessimta giomi dalla data di scadenza delrichiamato bando sono approvate con atto dal commissario ad Acta, notificate alle AziendeSa-nitarie (di provenienzae di nuova destinazione) inte:r'essate, al personale interessato ed alleOO.SS. regionali  di categoria.

Nei termini contrattuali previsti si procederà alla sottoscrizione del nuovo contrattoindividuale.

l3' Esperite le procedure di cui ai commi precedenti il pcrsonale risultante non ancora collocatoviene ricollocato d.'ufficio, da parte deila Region. n.i residui posti disponibili ,tilizzando lepredette graduatorie per categoria. ove il pirsonale cla ricollo.ur. nón faccia parte di taligraduatorie, lo stesso viene ricollocato tenendo conto, ove possibile della minorr: distanza trala residenza e la sede di nuova collocazione. Tali condizionì vengono trasmesse alle Aziendeche provvedono a trasmetterle al personale interessato ed alle organizzazioni SindacaiiRegionali di categoria. Le Aziende procedono, quindi, alla sottoscrizio"ne del nu,lvo contrattoindividuale nei previsti termini.

Art. 6 (Collocamento di disponibilità)

l '  In analogia con i l  disposto di cui al comma 7 dell 'arr..34 del D.Lgs. n. 165/t l l ,  l ,AziendaSanitaria, in presenza di pareggio o di attivo di bilanc,io, possono isituire appor;ito fondo dautilizzare per la riqualificazione professionale e per la fo'rmazione a.i p.rronale ricollocatodestinandovi le minori spese di bilancio per efietio del collocamento in disponiSilità, nonchéle accertate economie non destinabili per i.gg. o per normativa contrattuale ad ahre finalità
2' Per qualsiasi altro aspetto connesso alla collocazione in disponibilità si fa esplicito richiamo alD'lgs' n'165/01, alle altre disposizioni legislative nazionali di specifico rifèrimento, nonchè aiContratti Nazionali dell'Area del Comparto.

Art.7 (Vincoti per la copertura dei posti vacanti)
l' Nell'ambito della programmazione triennale del personale di cui all'art. 3g della legge 44g/g7ed ai sensi dell'art' 34, comma 6, del D.Lgs n. 165/01, la copertura clei posti vacanti edisponibili mediante qualsiasi procedura è subordinata:rlla formalé verifica della impossibilitàdi utilizzare detti posti per la ricollocazione del personale in disponibilità. pertanto, leAziende prima di avviare qualsiasi procedura finaliz.zata alla copertura di posti vacanti edisponibili, chiedono alla struttura règionale di cui al D.Lgs. n. 469197 se nr:ll'elenco deicollocati in disponibilità vi sia. personale appart,:nente alla stessa categoria, profiloprofessionale e qualifica cui si riferistono i posti stessi.
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Art. 8 (Commissioni paritetiche per la mobilità)
l. Saranno attivate commissioni paritetiche a riveili

dell'istituto della mobilità per come disciplinato dar
azir:ndale e regionale per il rnonitoraggio
prerriente accordo

personale del Cornparto Sanità fino a quando non sarà
rispettive discipline risultato in esubero e p,resente neile

.collocati nellr: apposite graduatorie re gionali
la relativa spesa grava sulla medesima A zienda

p

q

NArt. 9 (Norme finali)

l. Le Aziende non possono assumere
ricollocato tutto il personale delle
apposite graduatorie regionali

7 Il personale considerato in esubero e
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3. Per tutta la durata del piano di rientro il personale che ha dovuto lasciare la propria Azienda
per effetto di aggregazioni, fusioni, confluenze o dismissioni, conservano il diritto a rientrare
nella propria Azienda nel caso quest'ultima dovesse avere necessità di ricopl'ire un posto

equivalente; a tal fine I'Azienda è tenuta prioritariamertte ad informare la competente struttura
regionale ed il personale trasferito prima di occupare. u qualsiasi titolo, il posto. ln caso di piu
istanze si applicano i criteri di cui ai precedenti punti del presente accordo

La mobilità volontaria per compensazione ossia per interscambio tra personale appartenente
allo stesso profilo professionale è sempre possibile

Nei confronti dei dirigenti sindacali indicati nell'art. l0 del CCQN 7.8.98 ed accreditati con le
modalità ivi previste, per qualsiasi forma di mobilità è garantito il rispetto del medesimo
CCQN ossia preventivo nulla osta delle rispettive OO.:iS. e/o delle RSU ove il clipendente ne
sia componente. Tanto non si applica qualora la struttrrra ove lo stesso presta servizio viene
disattivata.

Le procedure individuate all'art. 3 dovranno essere esperite dalle Aziende entro e non oltre il
31.r220n.
Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa espresso richiamo alla vigente
normativa di legge e contrattuale in materia di ric,rllocazione e mobilità clel personale
dipendente delle Aziende e degli Enti del Servizio San,lario Nazionale.

Il presente Regolamento, nelle more della definizione dei procedimenti preliminari afferenti
all'adozione degli attr aziendali e delle dotazioni organiche, in occasione degli attuali processi
di razionaltzzazione della rete ospedaliera e temitorialc del Servizio Sanitario Regionale trova
immediata applicazione e costituisce direttiva di indiri:zzo alla quale i Direttori Generali ed i
Commissari Straordinari possono fare subitaneo rifèrirnento in attesa della rideterminazione
delle dotazioni orsaniche
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